
La leggenda del Ponte

Il 5 maggio 1913 nell’allora Teatro “Comunale” di Cosenza va in scena la prima 

rappresentazione de La leggenda del ponte, opera di Stanislao Giacomantonio su libretto di 

Filippo Leonetti, tratta dall’omonima novella di Teresita Friedmann Coduri. La vicenda è 

incentrata sull’amore contrastato tra Berta e Floriano, due giovani pastori appartenenti a due 

paesi in lotta tra loro; i due ragazzi sognano di vivere il loro amore alla luce del sole 

vincendo l’odio che separa i loro due paesi, ma il prezzo della loro felicità sarà enorme. 

La vicenda si svolge in un villaggio alpino e si immagina ambientata mille anni fa. Berta e 

Floriano sono due giovani innamorati, appartenenti a due paesi in lotta tra loro da tempo 

immemore; il loro amore è segreto, nessuno ne è a conoscenza, perché l’odio che divide i due 

paesi è troppo grande e rischierebbe di travolgerli. I due paesi sono posti uno di fronte 

all’altro, su due versanti montani che si fronteggiano e che terminano con due crepacci al di 

sotto dei quali scorre in profondità un tumultuoso torrente; quindi essi sono molto vicini, ma 

non sono collegati: per passare da un paese all’altro bisogna scendere a valle, o risalire il 

corso del fiume. Basterebbe costruire un ponte, anche piccolo, sui crepacci e i due paesi 

sarebbero comunicanti, ma a nessuno è mai interessato realizzarlo, visto l’odio che intercorre 

tra le due comunità. 

I due innamorati si incontrano – poco prima della Messa per la Vigilia di Natale ; Floriano ha 

già chiesto consiglio a una maga del proprio paese: lei ha detto che, se Berta reciderà una 

ciocca dalle chiome dell’anziana nonna Angelarosa e la getterà nel fiume, dalle sue acque 

nascerà un ponte, ma tale gesto avrà come conseguenza la morte dell’anziana donna. Il 

prezzo da pagare è molto alto e Berta è lacerata dalla scelta: da un lato l’amore filiale e la 

riconoscenza per la nonna che l’ha cresciuta, dall’altro l’amore per Floriano e il futuro 

insieme a lui. La scelta di Berta porterà alle tragiche conseguenze di un epilogo inatteso.

In questi anni bui di guerre che scoppiano proprio in casa nostra o appena fuori dalle 

nostre porte, Berta e Floriano rappresentano l’universalità dell’amore ideale, che vince le 

divisioni tra gruppi sociali diversi. Il sacrificio di queste due giovani vite infatti farà sorgere 

un ponte, ovvero un legame, una connessione immanente tra luoghi, idee e persone, un non-

luogo, o un luogo sospeso in cui ci si viene incontro a metà strada per dare vita ad un bene 

supremo, evocato più volte dai personaggi dell’opera: la pace.
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